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I precari per la Laicità della scuola!
Copertura obbligatoria  di 20.000 cattedre di Disciplina Alternativa 
con insegnanti precari 

Istituzione di un’apposita area disciplinare
Per l’immediata convocazione dalle Graduatorie permanenti

e dalle Graduatorie di istituto
Mentre negli  ultimi anni sono state tagliate decine di migliaia di cattedre scolastiche, in particolare dal governo Berlusconi attraverso la “riforma” Gelmini, in nome del risparmio delle risorse e di un propagandistico “alleggerimento” dell’orario scolastico degli studenti, per nascondere l’azzeramento di professionalità e competenze e la distruzione di molti indirizzi scolastici, sono stati invece elargiti ulteriori privilegi agli insegnanti di Religione cattolica. I governi del centro-sinistra e del centro-destra hanno nel tempo  non solo confermato il voto di scrutinio all’insegnante di Religione cattolica, ma hanno attribuito la possibilità all’IRC (Insegnamento religione cattolica) di dare crediti scolastici attraverso la sola frequentazione delle relative lezioni e la facoltà di formare una classe anche in presenza di un solo alunno. Gli insegnanti di Religione cattolica che, oltre ad essere reclutati non attraverso graduatorie scaturite da concorsi e abilitazioni pubblici, ma mediante la chiamata diretta di diocesi e gerarchie ecclesiastiche (con il criterio discriminante della fede, della morale ed del modello di vita cattolico), sono stati ulteriormente beneficiati dall’immissione in ruolo di massa dal governo Berlusconi, attraverso un concorso abilitante “ope legis”  , a cui ha fatto seguito il pieno riconoscimento di tutti i servizi nella scuola (compresi quelli non di ruolo non riconosciuti per intero ai precari delle altre discipline).

Noi riteniamo che l’insegnamento della Religione debba essere collocato fuori dell’orario scolastico, ma alla luce dell’attuale e penalizzante normativa, seppur per un periodo  che auspichiamo transitorio, debba essere prevista la presenza della Disciplina alternativa all’IRC durante le ore intermedie tra la prima e l’ultima ora di lezione, consentendo comunque l’uscita anticipata o l’entrata nell’ora successiva nel caso l’orario scolastico lo permetta ed attribuendo la facoltà all’alunno di seguire la modalità dello studio individuale in sostituzione dell’ora settimanale non usufruita e di fruire così della presenza del docente referente durante gli scrutini. Crediamo che si renda  necessaria non demandare più l’organizzazione delle Attività alternative all’autonomia didattica e finanziaria delle singole scuole , che ha determinato la mancata attivazione della materia  nella grande maggioranza delle scuole, a causa della carenza vera o presunta delle risorse  e dal boicottaggio da parte di insegnanti di Religione, di presidi e di docenti reazionari, attraverso intimidazioni e denuncie giudiziarie, così come dimostra la grave vicenda dei tre mesi di sospensione dello stipendio nei confronti del docente Alberto Marani, reo di aver richiesto l’attivazione della Disciplina Alternativa nella sua scuola. La stessa modalità di finanziamento dell’Attività alternative attraverso i fondi erogati alle regioni  (e non attraverso il fondo d’Istituto) messi  a disposizione dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite gli Uffici territoriali del Tesoro, non è richiesta da larga parte delle scuole. Pensiamo  che si debba procedere  all’organizzazione di un organico anche per le Attività alternative, come già avviene per tutte le discipline del ciclo scolastico, tutelando in questo modo chi non si avvale dell’IRC, importante tanto più per l’attuale realtà italiana, multiculturale e multireligiosa, e non più incentrata sul cattolicesimo, così come continuano a pensare le dirigenze scolastiche e le diverse forze politiche. 

La nostra è una battaglia civile e non corporativa: la presenza delle Attività alternative si rende necessaria ad esclusione di quelle poche scuole dove non è attivato l’IRC. Il personale delle Attività alternative deve essere reclutato da un’apposita area disciplinare con la riunione di tutte le graduatorie degli Uffici Scolastici, così come avviene per il sostegno, per l’assegnazione delle supplenze annuali e per l’immissione in ruolo di tutte le eventuali cattedre disponibili. Stimiamo che con questo procedimento, tenendo conto che basta un solo alunno per formare una classe assegnata al docente di Religione, possano essere creati 20.000 posti di lavoro “socialmente utili” assegnati ai tanti e troppi docenti precari, ormai licenziati dalla scuola (migliaia di docenti in ruolo sono in esubero in numerose classi di concorso per l’effetto combinato delle “classi-pollaio” e dal taglio del monte orario scolastico prodotto dalla Riforma Gelmini). Pensiamo che la battaglia civile a difesa della libertà di coscienza degli alunni e delle scuole come Bene Comune possa riaprire il discorso per un più vasto piano occupazionale organico per la creazione di posti di lavoro stabili e di utilità pubblica per tutti/e, precari storici e neolaureati, evitando “guerre tra poveri”. 
Mobilitiamoci insieme, docenti, studenti e genitori, 
per
· una graduatoria provinciale per il conferimento di supplenze da parte dell’UST per le Attività alternative con la riunione di tutte le graduatorie dell’Ufficio Scolastico;

· punteggio conferito per il servizio delle Attività alternative riservato non solo dalla graduatoria di provenienza (come già avviene nella prassi per il conferimento del contratto), ma anche all’area disciplinare per le Attività alternative (come accade oggi per il sostegno);

· formazione dell’organico di diritto e di fatto anche per le Attività alternative;

· assegnazione delle supplenze annuali per le Attività alternative;

· immissione in ruolo per 20.000 cattedre sull’area delle Attività alternative;

· organizzazione delle Attività alternative nella fascia oraria parallela all’IRC dalla seconda alla penultima ora di lezione in tutte le scuole per non discriminare gli alunni che non si avvalgono di Religione cattolica;

· pieno inserimento del docente di Attività alternative nel Consiglio di Classe e con diritto di voto nello scrutinio finale per tutte le modalità di richiesta del servizio da parte di studenti e famiglie (attività valutate con giudizio o senza servizio, studio individuale);

· diritto per gli studenti all’entrata in seconda o all’uscita nell’ultima ora, nel caso della collocazione in questa fascia dell’IRC;

· diritto per gli studenti  di astenersi sia dalla frequenza dell’IRC che dell’ora Alternativa e di avvalersi della facoltà dello studio individuale con voto di scrutinio del docente tutor;

· costituzione di una classe anche con un solo alunno, con divieto di accorpamento con studenti di altre classi, anche parallele, in analogia a quanto concesso all’IRC, a meno che sia elevato il numero minimo di alunni per classe e stabilita la fusione tra diverse classi  anche per questo insegnamento (al momento per le Attività alternative le classi sono fuse anche quando non sono parallele);

· eliminare  i crediti solo alla frequenza dell’IRC;

 la collazione in prospettiva dell’IRC fuori l’orario scolastico, per una scuola laica dove tutti, non credenti e credenti di tutte le confessioni, abbiano uguali diritti.
· L’acquisizione immediata dei fondi gestiti dal MEF tramite le direzioni provinciali dell’Economia e delle finanze e destinati alle Regioni (Capitoli di spesa : 2711 scuola materna; 2709, scuola primaria;.2710 scuola secondario primo grado; 2703 scuola secondaria secondo grado); 
· richiedere la somma equivalente al libro di religione per ogni "non avvalentesi" per i bambini e le bambine delle scuole elementari e medie.
